






Art. 38.4 - ZONE F6b - VERDE PUBBLICO URBANO INEDIFICABILE (già art. 26.2.B 

N.T.A. del P.R.G. 2004)

Vengono  indicate  come  ZONE  F6b  le  Aree  destinate  a  verde  inedificabile  pubbliche  destinate

esclusivamente alla valorizzazione e incremento del patrimonio Botanico - Vegetazionale. In tali zone

e'  fatto  obbligo  della  conservazione  degli  alberi  di  alto  fusto  esistenti  in  zona,  salvo  diverse

disposizioni  statali,regionali  e  comunali  obbligatoriamente  ed  opportunamente  motivate.  Qualora

esigenze  determinate  dall'uso  e  da  particolari  interventi  di  inevitabile  importanza  tecnologica

richiedessero  l'abbattimento  di  alberi  di  alto  fusto,  questa  deve  essere  adeguatamente  sostituita  e

sempre  e  comunque  rimpiazzata  anche  in  zone  immediatamente  limitrofe  qualora  l'intervento

tecnologico non dovesse permetterne il reimpianto in loco. L'Amministrazione Comunale in caso di

piantumazione di alberi in zone vincolate a verde privato può imporre modifiche e dare suggerimenti

in modo tale che la vegetazione e l'arredo urbano siano uniformati a criteri di organicità dell'Unità

Ambientale.  In Particolare  la  scelta  delle  essenze  arboree  dovrà avvenire  almeno per  l'80% nella

gamma  di  quelle  appartenenti  alle  associazioni  vegetali  locali,  essenze  tipiche  della  macchia

Mediterranea.  La  scelta  dovrà  inoltre  avvenire  sulla  base  di  rigorosi  criteri  dell'ambiente  storico,

naturale e di restauro ecologico. Sono escluse da questa norma le ditte florovivaistiche. In particolare

nelle zone verdi pubbliche valgono le seguenti norme: 

a) Per la sistemazione a verde pubblico delle aree dovranno essere redatti progetti planimetrici in scala

1:500, preventivi. 

b)  Per  la  sistemazione  a  verde  privato  delle  aree  dovranno  essere  redatti  progetti  planimetrici

preventivi in scala 1:500, da includere nelle lottizzazioni. Potranno essere presi in esame progetti ove

ferme restando le quantità di verde previste dal PRG può essere prevista una diversa distribuzione del

verde. 

c) Le essenze che si intendono collocare a dimora dovranno avere un'altezza minima di ml. 2.00, e

diametro non inferiore a cm.40.00 misurati a un metro d'altezza. 

d)  Le  operazioni  di  potatura  ed  estirpazione  di  piante  morte  debbono  essere  preventivamente

autorizzate  dall'ufficio  Forestale  competente  per  il  territorio  come  previsto  dalla  L.R.  n°  7  del

13.03.1985, modificata e integrata con la L.R. n° 8 del 10.01.1987. 

e) In tutte le strade, i viali, parchi e giardini e' rigorosamente vietato effettuare scavi per qualsiasi a

distanza inferiore a ml.1.50 dai fusti degli alberi e degli arbusti. 

f) I proprietari di lotti e i concessionari di aree pubbliche ubicate all'interno del perimetro di

verde  inedificabile  sono  tenuti  a  mantenere  le  aree  di  loro  pertinenza  in  modo  da  non

deturpare l'immagine e il decoro dell'ambiente circostante. 

Nr .Piani N°1 

SUL MAX 20 mq 

-H MAX 4,50 

-DS 5,00ml 

-DC 5,00 ml 


